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Premesse: 

Il “Decreto Lavoro” del 4 maggio 2023, n. 48 prevede che, ai fini della tutela dei tirocinanti ospitati presso le 
aziende, nei periodi di alternanza scuola - lavoro, sia integrata nel Documento di valutazione dei rischi 
dell’Azienda ospitante una sezione dedicata ai rischi ai quali lo studente può essere esposto, nonché le misure 
di prevenzione adottate e i DPI di cui è fatto obbligo di uso da parte del tirocinante durante lo svolgimento 
delle attività. 
 
L'alternanza scuola lavoro è una metodologia didattica svolta sotto la responsabilità dell'istituzione 
scolastica; il giovane che sviluppa l'esperienza rimane giuridicamente uno studente e l'inserimento in azienda 
non costituisce un rapporto di lavoro; le competenze apprese nei contesti operativi integrano quelle 
scolastiche al fine di realizzare il profilo educativo, culturale e professionale previsto dal corso di studi 
prescelto. 
 
I disposti normativi sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, trovano applicazione anche per gli studenti 
che realizzano il percorso di alternanza scuola lavoro in contesti esterni all’istituzione scolastica, in quanto, 
ai sensi dell’articolo 2, comma1, lettera a), del decreto legislativo 81/2008, gli stessi sono equiparati allo 
status dei lavoratori e, quindi, sono soggetti agli adempimenti previsti, nonostante la specifica finalità 
didattica e formativa e la limitata presenza ed esposizione ai rischi.  
 
Le misure di tutela della salute e sicurezza da applicare per gli studenti in alternanza scuola lavoro, ivi 
compreso l’eventuale obbligo di sorveglianza sanitaria, devono essere presenti nel Documento di Valutazione 
dei Rischi del soggetto ospitante. 
 

La finalità dei periodi di alternanza scuola – lavoro è di carattere formativo e per tale ragione i tirocinanti 
effettuano attività in compresenza di tutor e preposti e non possono essere adibiti alla sostituzione di 
personale dipendente. Infatti, non possono essere loro affidati compiti che prevedano ampi margini di 
autonomia operativa. 
Nello svolgimento del periodo di alternanza scuola – lavoro la stessa deve essere svolta in accordo con il 
progetto formativo individualizzato ed a seguito della valutazione dei rischi condotta a favore degli studenti 
e tirocinanti. Essenziale importanza riveste la vigilanza di quanto concordato nel progetto formativo 
individualizzato da parte del tutor interno e del tutor esterno sullo studente. 
 

È di competenza dell’Istituto scolastico l’organizzazione di corsi di formazione in materia di tutela della 

salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, rivolti agli studenti equiparati ai lavoratori, svolti secondo 

quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e il rilascio dei relativi attestati. 

Pertanto gli studenti impegnati nei percorsi in regime di alternanza scuola-lavoro devono ricevere 

preventivamente dall’istituzione scolastica una formazione generale e una specifica in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Tale formazione è certificata e riconosciuta a tutti gli 

effetti. Il soggetto ospitante potrà valutare la necessità di integrare con la formazione specifica rispetto 

agli ulteriori rischi presenti nell’Ente. 

 

La Legge 977/67, così come modificata dal D. Lgs. 345/99 e dal D. Lgs. 262/00, prevede che in nessun caso 

lo studente minorenne in esperienza di tirocinio o in alternanza scuola-lavoro acquisti la qualifica giuridica 

di “lavoratore minore” e pertanto lo stagista minorenne non deve essere sottoposto a visita medica 

preventiva.  

Agli studenti in regime di alternanza scuola-lavoro è garantita la sorveglianza sanitaria di cui all’articolo 41 

del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nei casi previsti dalla normativa vigente.  

 

In base alla legge n. 85 del 3 luglio 2023 che ha convertito in legge il cosiddetto Decreto Lavoro n. 48 del 4 

maggio 2023 “Le imprese (..) integrano il proprio documento di valutazione dei rischi con un'apposita 



sezione ove sono indicate le misure specifiche di prevenzione dei rischi e i dispositivi di protezione 

individuale da adottare per gli studenti nei percorsi per le competenze trasversali e per l'orientamento 

(nonché ogni altro segno distintivo utile a identificare gli studenti). L'integrazione al documento di 

valutazione dei rischi è fornita all'istituzione scolastica ed è allegata alla Convenzione.» Qualora la scuola 

abbia in essere una convenzione quadro, l’integrazione può essere inviata alla scuola separatamente. 

 

Per quanto concerne gli obblighi relativi alla sicurezza, l’Ente dovrà garantire:  

 l’osservanza degli obblighi di legge,  

 la fornitura dei DPI, allorché la mansione svolta dal tirocinante lo preveda,  

 l’informazione al tirocinante sui rischi dell’Ente e della mansione cui sarà adibito 

 l’informazione del tirocinante sulle misure di prevenzione ed emergenza in atto,  

 l’integrazione, ove necessaria, della formazione già erogata dalla scuola e assicurando quanto 
previsto dall’art. 37 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.,  

 un tutor aziendale.  

 

Limitazioni normative per minori in ambiente di lavoro 

 

Ai sensi della L. 17.10.67 n. 977 così come modificata dai D.Lgs. 345/99 e 262/00, è previsto che, per le 
mansioni alle quali sarà adibito il tirocinante minore, debba essere effettuata una valutazione dei rischi con 
particolare riguardo a: 
 

a) sviluppo non ancora completo, mancanza di esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei rischi 
lavorativi, esistenti o possibili, in relazione all'età; 

b) attrezzature e sistemazione del luogo e del posto di lavoro; 
c) natura, grado e durata di esposizione agli agenti chimici, biologici e fisici; 
d) movimentazione manuale dei carichi; 
e) sistemazione, scelta, utilizzazione e manipolazione delle attrezzature di lavoro, specificatamente di agenti, 

macchine, apparecchi e strumenti; 
f) pianificazione dei processi di lavoro e dello svolgimento del lavoro e della loro interazione 

sull'organizzazione generale del lavoro; 
g) situazione della formazione e dell'informazione dei minori.  
La disciplina vieta di impiegare i minori nelle attività elencate nell’Allegato I del D.Lgs. 977/67, che distingue 
tra esposizioni ad agenti chimici, fisici, biologici e dei processi e lavori.  
 
 
L’Ente si impegna pertanto ad applicare le seguenti disposizioni per i minori: 
• il minore non verrà adibito a effettuare movimentazione manuale di carichi superiori a 15 kg e per non 

più di 4 ore durante la giornata; 
• non possono essere adibiti a lavorazioni che comportino un’esposizione al rumore ad un livello superiore 

a 80 dbA  
• per il minore l’orario non supererà le 8 ore giornaliere e le 36 settimanali; 
• l'orario di lavoro del minore non durerà, senza interruzione, oltre le 4 ore e mezza. Qualora l'orario di 

lavoro giornaliero superi le 4 ore e mezza, verrà interrotto da un riposo intermedio della durata di 
almeno un'ora; 

• al minore, come a tutti i lavoratori dipendenti, l’Ente fornirà i Dispositivi di Protezione Individuale previsti 
dalla valutazione dei rischi; 

• non possono essere adibiti a lavorazioni che comportino un’esposizione ad agenti classificati dalla legge 
come molto tossici, tossici, corrosivi, esplosivi, estremamente infiammabili;  

• non possono essere adibiti a lavorazioni che comportino un’esposizione ad agenti classificati dalla legge 
come nocivi ed irritanti.  

 



VALUTAZIONE SPECIFICA  

 

La formazione in materia di sicurezza è integrata da parte dell’Ente attraverso la seguente valutazione: 

 

 

 FATTORE DI RISCHIO  MISURE DI SICUREZZA  

Sviluppo non ancora completo, mancanza di 
esperienza e di consapevolezza nei riguardi dei 
rischi lavorativi, esistenti e possibili, in relazione 
all’età;  

Ogni lavorazione è eseguita sotto la diretta 
sorveglianza del tutor individuato dal datore di 
lavoro o dal dirigente per esperienza e capacità 
professionale.  

Attrezzature e sistemazione del luogo e del posto 
di lavoro;  

Le attrezzature di lavoro e il luogo di lavoro sono 
conformi e rispettano la normativa vigente  

Natura, grado e durata di esposizione agli agenti 
chimici, biologici e fisici;  

Gli agenti chimici e biologici pericolosi sono 
espressamente vietati.  

Movimentazione manuale dei carichi  Il carico massimo di riferimento per il minore è di 
15 Kg. per non più di 4 ore durante la giornata 

Sistemazione, scelta, utilizzazione e 
manipolazione delle attrezzature di lavoro, 
specificatamente di agenti, macchine, apparecchi 
e strumenti;  

Lo studente non è autorizzato all’utilizzo di alcun 
tipo di macchina complessa  

Rischio rumore Lo studente non è esposto a lavorazioni che 
comportino un’esposizione al rumore ad un livello 
superiore a 80 dbA 

Pianificazione dei processi di lavoro e dello 
svolgimento del lavoro e della loro interazione 
sull’organizzazione generale del lavoro;  

Il tutor dell’Ente gestisce l’attività dello studente, 
con le pause che ritiene opportune, oltre a quelle 
espressamente stabilite dalla normativa vigente 

Situazione della formazione e dell’informazione 
dei tirocinanti  

Il Datore di Lavoro, anche attraverso il tutor 
dell’Ente, garantisce l’informazione al tirocinante, 
si impegna a vigilare sulla sicurezza, tutelare e 
intervenire preventivamente in caso di necessità.  

 

Anche per gli studenti tirocinanti si considerano valide le valutazioni dei rischi di Impiegato Amministrativo, 

di Assistente Sociale, di OSA/OSS e di Educatore riportate rispettivamente in sezione 3.1. - 3.3 – 3.4 e 3.5 del 

DVR Documento di Valutazione dei Rischi dell’Ente e che tutte le misure di prevenzione e protezione previste 

in favore del personale dipendente valgono anche per lo studente tirocinante. 

Le suddette valutazioni dell’attività lavorativa estrapolate dal DVR generale della Comunità sono considerate 

allegati alla presente integrazione. 
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